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Censura buonista
Vietato raccontare
la verità sulle Ong

Urla e insulti al festival del cinema di Napoli. Impedita la proiezione
del film in cui i migranti accusano: «Ci costringono a partire»

Tutto sul conto
cointestato

DOPO LA PUBBLICAZIONE DELLE INTERCETTAZIONI

VITTORIO FELTRI

Non c’è dubbio, noi italiani siamo spe-
cialistinell’autodenigrazione.Ognivolta
che nel nostro Paese accadeuna disgra-
zia, anche per cause naturali, recitiamo
contriti ilmeaculpa. Inquesti giorniassi-
stiamo in televisione al dramma di
Ischia, isola avvezza alle sciagure. E dia-
mo addosso ai governi centrali dicendo
che non sono stati capaci di impegnarsi
nella prevenzione.
In queste lagnanze ovviamente c’è

qualcosadivero,manonbisognaesage-
rareconleaccuse.Tutto ilmondoèfune-
stato da inondazioni e terremoti, che
provocano centinaia e talvolta migliaia
di vittime. In America, che si dà tante
arie, ogni due per tre si registrano feno-
meni che provocano stragi,manessuno
si sogna di incolpare la Casa Bianca. Per
non parlare di quanto sovente accade
nellenazioniposizionateal Suddel con-
tinente, quasi tutte di lingua spagnola.
Mareggiate assassine e terremoti si con-
tano col pallottoliere.
Ma torniamo in Italia. Alcuni anni or-

sono in Liguria lungo un fiume ci fu una
inondazione spaventosa che provocò
danni incalcolabili e si scoprì che lungo
le sponde del corso d’acqua erano stati
costruiti centinaia di edifici secondo cri-
teri folli. Infatti nei pressi (...)

segue ! a pagina 3

PIETRO SENALDI

«Ègiusto che l’UnioneEuropea intervengaquando
un Paese membro vìola le regole dell’alleanza o
vienemeno ai principi dello Stato di diritto. (...)

segue ! a pagina 9

La strana educazione sessuale che piace al Pd

Ai bimbi danno i peluche a forma di vagina

Il vicepremier e ministro degli Esteri Antonio Tajani

Matteo Renzi

FAUSTO CARIOTI

Matteo Renzi dice di essere «una persona felice» e
pare crederci davvero: se mente, mente bene. Liti-
ga con imagistrati titolari dell’inchiesta (...)

segue ! a pagina 11

Antonio Tajani

«A questa Europa
mancano i leader»

(A.gon.) Le tre scimmiette
sono due: Nicola Fratoian-
ni e Angelo Bonelli, la pre-
miata ditta che non vede,
non sente,maparla (...)

segue ! a pagina 6

Matteo Renzi si dice pronto a collaborare con questo governo

«Pronti a lavorare
col centrodestra»

ENRICO PAOLI

Ammettiamolo. Al leader del Movimento
5 Stelle, Giuseppe Conte, non fanno certo
difetto la faccia tosta e il coraggio. Con ve-
ro disprezzo del ridicolo, dato che le carte
ufficiali affermano l’esattocontrario rispet-
to al disastro di Ischia, l’ex premier, ospite
delprogrammadiRaiTreMezz’ora inpiù,
è arrivato a sostenere che «quello del 2018
noneraaffattouncondono»ma«un’acce-
lerazione della procedura per esaminare
le pratiche».
Insomma,a sentire l’avvocatodelpopo-

lo, l’articolo 25 del decreto Genova, da lui
firmato in qualità di presidente (...)

segue ! a pagina 2
L’estremo scaricabarile

Ora la Sinistra
incolpa il Papa
per Soumahoro

GIOVANNI TERZI

«Non può esistere un pae-
se civile se questo non si
prende cura (...)

segue ! a pagina 13

Parla monsignor Paglia

«La Chiesa
con il governo
per gli anziani»

«Volevo velocizzare...»

Dopo la tragedia
Conte mente
sul suo condono

Incontro segreto tra Becciu e Bergoglio

L’abusivismo dilaga

Troppa tolleranza
soprattutto al Sud

RENATO FARINA

Alle 6 della sera di sabato 26 no-
vembre un’ombra è stata vista di-
rigersi, con passo sussultante, (...)

segue ! a pagina 12

ALESSANDRO GONZATO

Eccoli in azione, i finti buonisti delle Ong in servizio
permanente. Inmare,durante le tragiche (per imigran-
ti) traversate del Mediterraneo, e ora sulla terraferma.
Questi gli inquietanti fatti. Napoli, venerdì sera, “Festi-

val dei diritti umani”, e per fortuna. Un drappello di
squadristi delleOngpresenti in sala, impossibilequali-
ficarli diversamente, interrompe dopo venti minuti la
proiezione del film “L’Urlo”, del regista Michelangelo
Severgnini. Ilmotivo è presto detto: il film (...)

segue ! a pagina 7

ANTONIO SOCCI

ABolognaèscoppiataunapole-
mica che apparentemente non
c’entra con il Congresso del Pd,
ma un po’ sì. C’entra molto an-
che con l’editoriale di Luca Ri-
colfi uscito sabato sulla prima
pagina di Repubblica con que-
sto titolo: “La sinistra blu (...)

segue ! a pagina 15
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segue dalla prima

RENATO FARINA

(...)dalpalazzodelSant’Uffi-
zio a piazza Santa Marta.
Non è un percorso lungo.
La figura minuta gira lo
sguardoadestraverso lacu-
pola illuminata, e più su. È
lo stesso percorso fatto dal
cardinal AngeloBecciu il 24
settembre del 2020. Era cir-
ca la stessa ora, quel giove-
dì, e c’era il solealto:nel tra-
gittoglieraarrivatauna tele-
fonata che presagiva cose
cattive,manonvi diede ret-
ta. Avrebbe dovuto. C’era
Francesco ad aspettare il
prefetto della Congregazio-
ne per le Cause dei Santi.
Accaddetutto inventiminu-
ti, si spalancò l’abisso sotto i
suoi piedi dove precipitò il
suo cuore: quando uscì era
un uomo disperato e solo.
Un fedele, un prete, e pro-
prio l’uomo, anzitutto l’uo-
mo, che fino adue anni pri-
ma era il collaboratore più
stretto del Papa, ed è sfidu-
ciato dal “suo” Pietro, anzi
trattato come un ladro del
tesorodeipoveri, enemme-
no gli è concesso di difen-
dersi, come volete si sentis-
se? Gli brucia il costato bu-
catodaunapunta di lancia,
la morte è niente. Poco do-
polasuapersonasaràappe-
sa “perinde ac cadaver” agli
stipiti del mondo, un pre-
sunto innocente, crocefis-
sione cautelare.

STANZA NUMERO 201?

Edeccoloancoradaquel-
leparti.Qualcuno loricono-
sce nei pressi del pensiona-
topiù famosodelmondo, le
guardie svizzere salutano
davanti all’ingresso della
Domus Sanctae Martae. È
diretto a quella stessa stan-
za di allora, la numero 201?
Non troviamo conferme.
Tutto tace. Ci sono 101 ca-
mere in quel brutto paralle-
lepipedo, del resto. Ma tut-
to congiura a scommetter-
ci: il Papa ha ricevuto il re-
probo, il copione è stato ri-
baltato rispetto a quel gior-
no disgraziato. Stavolta dal-
la porta del pensionato,
dov’era entrato sgomento,
vedonouscireundonAnge-
linorasserenato, il voltoèdi-
steso, camminaquasi solle-

vato da terra.
Tutto pareva potesse ac-

cadere, ma in peggio. Inve-
ce. Il Papa che dà udienza,
immediatamente, a chi – se
possibile – era precipitato
ancora più giù. Ma più giù
ancora, al di sotto di
dov’era caduto, deve aver
trovato l’abbracciodel “dol-
ce Cristo in terra”, secondo
ladefinizionediSantaCate-
rina da Siena, la quale con i
successori di Pietro non era
certo tenera.

SECONDA OPPORTUNITÀ

Dai che lo abbiamo pen-
sato tutti. Una faccenda co-
sì, non si perdona, altro che
settanta volte sette. Impen-
sabile. Ma Cristo ha perdo-
natoPietro.Pietro –hapen-
satoBergoglio–deveseguir-
lo “anche dove non vorrai”,
come dice Gesù a Simone

nelVangelodiGiovanni.Mi-
ca facile. Mettiamoci nei
panni dell’uomo Jorge Ma-
rioBergoglio.Daalcunime-
si aveva dato al calviniano
“cardinale dimezzato” forti
segni di affetto e considera-
zione, fino a riammetterlo
alla assemblea plenaria dei
porporati.Epoichecosaac-
cade? Giovedì nell’aula del
Tribunale vaticano il magi-
strato d’accusa, professor
Alessandro Diddi, fa udire
una telefonata. Si sente la
voce di Becciu che si accor-
da per registrare quel che si
dirà con il Santo Padre.
Nonèunreato, unopuò re-
gistrare le proprie telefona-
te, e conservarle: ma non si
fa. È un atto deplorevole. Se
poi è un cardinale con il
Pontefice è uno scandalo
pazzesco. Nessuno – dopo
questa triste performance -
parevapiùdispostoascom-

mettere un centesimo sulla
figura morale e – anche se
non si dovrebbero confon-
dere i piani – sull’assoluzio-
ne di Becciu. Forse non ha
portato via soldi al Papaper
darli ai fratelli o a qualche
faccendiere, ma a questo
punto amen: ha derubato il
Papa della sua buona fede.
Destino segnato, reputazio-
ne irrecuperabile. Un atti-
mo. Il Papa – se è vero che
lo ha ricevuto - deve essersi
immedesimato con la fragi-
litàdiunuomoabbandona-
to da tutti. Ha constatato la
data dell’autointercettazio-
ne-di-cardinale-con-Ponte-
fice: era il 24 luglio del 2021,
dieci mesi esatti dopo che
Becciusi erasentitovomita-
to sul selciato proprio dalla
persona più cara, e comun-
que dall’autorità che tiene
in pugno le chiavi del Re-
gno. Aveva scritto una sup-

plica: che il Papa dicesse se
ricordava o meno le circo-
stanze in cui lo aveva auto-
rizzato a dare mezzo milio-
ne per liberare suor Gloria,
in mano ai terroristi di Al
Qaeda. E il Papa aveva fatto
rispondere con le parole
dell’accusatore, una lettera
intrisadi terminigiuridiche-
si, dove pareva aver conse-
gnato il piccolo prelato sar-
do ai suoi carnefici.

PICCONATA SPIETATA

Mancanotregiorniall’ini-
zio del processo. Becciu è
unmorto che cammina. E i
morti non sono imputabili
diquelche fanno.Siaggrap-
pa a una speranza, una pa-
rola buona del Papa. Infatti
Francesco ricorda, dice che
losolleveràdal segreto.Bec-
ciu a telefonata chiusa, s’in-
furiaconséstesso.Nonave-

va mai inteso adoperare
quel “file”. Dice alla nipote
di cancellarlo. Non era un
presunto innocente, era un
uomo stracciato di dentro.
Il Papa avrà capito? Sono
certo di sì.
Eppure.Comesi faaesse-

re così spietati come il Pro-
curatore di Sua Santità? Sa
perfettamente quale picco-
nata sulla nuca di Becciu
sia produrla a freddo e tra-
smetterla in aula. Forse è
undoveredeimagistrati es-
sere cattivi, adoperare ogni
mezzo per capovolgere le
sorti di un processo che va
malissimo per l’accusa.
Quella telefonata, così co-
me le parole di rabbia e di
delusione consegnate alla
chat privata dei parenti
dall’imputato, non hanno
valenza probatoria per l’ac-
cusa, semmaiaquestopun-
to ce l’hanno per la difesa.
Eppure lo fa.
Risultato. Inchiodare per

la seconda volta un povero
cristianoallacroce.Riuscire
a seppellire nell’oblio il fia-
sco del Testimon de’ Testi-
monis, quel monsignor Al-
berto Perlasca che avrebbe
dovuto essere l’asso di bri-
scola dell’accusa. Perlasca
ha confessato che qualcu-
noglihaprecotto ledoman-
de con cui ha elaborato il
suo memoriale di accusa a
Becciu, e gli ha anche dato
la motivazione per silurare
il suoex-superiore,menten-
do sul fatto che il cardinale
avesse deposto contro di
lui. Chi sia statoperònon lo
ricorda. Ha detto che deve
consultare il suo diario. Ci
piacerebbe sapere il nome
del diario. Oggi ricomincia
il controinterrogatorio di
Perlasca. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

IURI MARIA PRADO

! La lettera del Papa al popolo
ucrainoè importanteper tantimoti-
vi, ma per tre innanzitutto. Il primo,
banale: è la lettera di un capodi Sta-
to, vertice della Chiesa cattolica e ri-
ferimento per una enorme comuni-
tà di fedeli.
Il secondomotivo è che il Papa, in

questa sua lettera, parla di armi e
dell’uso che ne stanno facendo gli
ucraini: riconoscendo che essi le
stanno usando per difendersi da
un’aggressione ingiusta.
E il terzo motivo è che il Papa si

duole sì di quell’uso delle armi: ma
non per condannarlo, bensì per la
constatazione che gli ucraini sono
stati costretti a farvi ricorso. Testual-
mente: «Penso poi a voi, giovani,
che per difendere coraggiosamente

la patria avete dovuto mettere ma-
no alle armi anziché ai sogni che
avevatecoltivatoper il futuro». Il pa-
cifista abituato a fare appello, spes-
so distorcendolo, al monito papale,
questa volta pare distratto. È rima-

sto insensibile davanti al doppio ri-
lievodiquelleparole.Ecioèchenon
solo l’uso delle armi non può essere
oggetto di un ripudio indiscrimina-
to, appunto quando serve a proteg-
gere gli inermi da un’aggressione
mortale (e questa non è neppure
unanovità, vistoche inpregressido-
cumenti di provenienza cattolica
quel principio era già affermato):
inoltre, ed è il rilievo più implicante,
il Papa dice che in questo caso le
armi sono state imbracciate perché
gli aggrediti hanno “dovuto” farlo,
obbligatidallaviolenzacheha impe-
dito loro di vivere in pace e in liber-
tà.
Un obbligo opposto a quello va-

gheggiato in campo pacifista, e che
invocava semmai il dovere morale
della resa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Papa Francesco (LaPresse)

La lettera sulla neutralità

Il Pontefice e la verità sulle armi

L’ACCUSA IN TRIBUNALE
! Giovedì nell’aula del Tribunale vati-
cano il magistrato d’accusa, professor
Alessandro Diddi, fa udire una telefona-
ta. Si sente la voce di Becciu che si
accorda per registrare quel che si dirà
con il Santo Padre. Non è un reato, uno
può registrare le proprie telefonate, e
conservarle: ma non si fa. È un atto
deplorevole. Se poi è un cardinale con il
Pontefice è uno scandalo pazzesco

IL FACCIA A FACCIA
! Il Papa, se è vero che ha ricevuto
Becciu, deve essersi immedesimato
con la fragilità di un uomo abbandonato
da tutti. Ha constatato la data dell’autoin-
tercettazione: era il 24 luglio del 2021,
dieci mesi dopo che Becciu si era senti-
to vomitato sul selciato proprio dalla per-
sona più cara, e comunque dall’autorità
che tiene in pugno le chiavi del Regno.
Aveva scritto una supplica

La scheda

Cardinal Angelo Becciu, prefetto della Congregazione per le Cause dei Santi (Ap/LaPresse)

Dopo il caso della telefonata registrata

La mossa del Papa
che riceve Becciu
Che cosa gli ha detto?
Sabato sera il cardinale si è recato nella casa di Bergoglio a Santa
Marta. E dopo l’incontro il prete sembrava quasi rasserenato
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